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  PREFAZIONE




  “ L’amore di un angelo” , è senz’altro un lavoro letterario, nuovo, pieno di fresca energia e tra gli autori contemporanei merita un plauso particolarmente lodevole in quanto, l’autore Angelo Pagano, con una silloge sostenuta da un humus creativo e con un lessico appropriato, mai volgare, egli affronta con serena semplicità il tema dell’amore nelle varie sfaccettature e ci fa capire come l’amore sia motivo itinerante per la sua e la nostra esistenza.




  L’angelo custode che ognuno di noi ha, viene messo in risalto in questo romanzo, quasi come uno stile di vita, dettato da sani principi di libertà, democrazia e rispetto reciproco. L’autore evidenzia in questo suo lavoro , la consapevolezza del significato della libertà e della dignità dell’uomo libero; ed il proprio pensiero filosofico non si allontana mai dall’amore reciproco; quindi sembra quasi che il suo motto sia: ” libertà non significa libertinaggio ma bensì rispetto verso sé stessi e verso il prossimo”.




  E’ appunto il rispetto della propria libertà e di quella degli altri il fondamento su cui si basa l’amore dell’uomo verso la propria donna, i figli che sono un dono di Dio, l’amore del proprio lavoro, l’amore verso gli altri.




   




  Caterina Grasso ( Autrice-Docente-Poetessa)




  INTRODUZIONE




  L’amore di un Angelo non ti abbandona mai, egli ama te come sé stesso e ti segue lungo la tua strada dritta e luminosa, o contorta e buia che sia; egli affidatoti dalla pietà Divina, piange e gioisce con te, e nei momenti più duri della nostra breve vita sembra quasi volesse suggerirci quello che è bene o quello che è male.




  Il mio Angelo custode non mi abbandona mai ed instancabilmente mi protegge dal male perché sa che in fondo ai miei occhi c’è una sola aspirazione, vedere la luce del volto di Dio, nella gioia e nel dolore, è l’amore suo verso di noi ciò che conta.




  A volte non ce ne rendiamo conto nemmeno noi stessi, che amando la propria donna ,i figli che lui ci ha donato, il nostro prossimo, e la natura che ci circonda; rendiamo la nostra e soprattutto la vita degli altri esseri, più vivibile, cioè a misura d’Uomo, libero di esprimere sé stesso con il proprio lavoro, le proprie azioni, il proprio pensiero, nel rispetto reciproco.




  La libertà è bella quando non diventi libertinaggio, bensì servi alla comunità, quando con umiltà ci mettiamo al servizio dei più deboli, dei più bisognosi




  facendo sì che la dignità umana venga sempre rispettata e tutelata dalla legge degli uomini o quella Sovrana di Nostro Signore Iddio.




  Marco il protagonista principale di questo romanzo,con le sue vicissitudini ci rivela come di fronte alle avversità della vita, ciò che deve prevalere è l’amore per sé stessi difendendo la propria vita perché è un dono di Dio e ciò riesce a farlo con disinvoltura in quanto refrattario dal comportarsi incivilmente, egli vive la sua vita dignitosamente, responsabilmente sicuro di sé stesso e con fiducia affronta le sue avversità con principi di onestà verso se stesso e verso il suo prossimo. L’amore è quindi il vero motore dell’umana sopravvivenza.




   




  L’Autore


  Angelo Pagano




  Cap.1°: - L’infanzia di Marco.




  Il più piccolo dei suoi fratelli, Marco viveva la sua infanzia spensieratamente con la protezione di mamma, papà ed i suoi fratelli maggiori; si sentiva coccolato anche dai suoi parenti, specialmente la nonna paterna, nonostante i tantissimi nipoti che aveva, ella lo coccolava volentieri quando la madre lo portava a casa della nonna e del nonno e gli regalava spesso dei soldi con cui si raccomandava di spenderli per lo studio perché sapeva che suo figlio ci teneva molto che noi tutti studiassimo al fine di un miglioramento generazionale.




  A scuola pur comportandosi bene, non aveva dei risultati eccelsi e al colloquio coi vari maestri e professori la lamentela di questi era la solita frase ”è un ragazzo intelligente che pur avendone i mezzi, non rende per quelle che sono le sue potenzialità”.
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